
 

5 agosto 

BEATO FRANCESCO ZANFERDINI DA 
PESARO, terziario 
Francesco (Cecco) Zanferdini nacque a Pesaro verso 1270. Rimasto orfano giovanissimo, donò ai poveri i 
suoi averi e seguì la regola del Terz’Ordine francescano. Dopo aver trascorso un periodo di tempo 
nell’eremo di Montegranaro insieme al beato Pietro di Foligno, tornò a Pesaro per diffondere il culto della 
Vergine. Sul Colle Accio, vicino Pesaro, fondò un convento dove trascorse gran parte della sua vita. 
Come Terziario francescano, praticava la penitenza, dedicava molte ore alla preghiera e alle opere di 
carità. Le elemosine che raccoglieva le devolveva all’aiuto dei bisognosi e per il restauro di chiese ed 
ospedali. Guarito da una grave malattia, si recò in pellegrinaggio ad Assisi per lucrare l’indulgenza della 
Porziuncola e ringraziare il Signore. Nel 1347 fondò con la beata Michelina, anch’essa Terziaria 
francescana, la confraternita della Santissima Annunziata per l’assistenza agli infermi e la sepoltura dei 
morti. Morì nell’eremo di Montegranaro il 5 agosto 1350. La notizia della sua morte si diffuse 
rapidamente e presso la sua tomba si recarono una moltitudine di devoti per invocarlo ed ottenere grazie. 
Il suo culto fu approvato da Pio IX il 31 marzo 1859.  
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA  

O Dio, che ci allieti 
per i meriti e l’intercessione del beato Francesco Zanferdini, 
concedi a noi propizio 
di poter chiedere sempre i tuoi benefici 
per conseguire il dono della tua grazia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

5 agosto 

BEATO FEDERICO JANSSOONE, sacerdote 
Nacque a Ghyvelde (Francia) il 19 novembre 1838. Alla morte dei genitori, quando aveva ventisei anni 
entra tra i Frati Minori, nel convento di Amiens. Dopo gli studi teologici viene ordinato sacerdote nel 
1870. Presta servizio come cappellano militare durante la guerra franco-prussiana. Dopo la guerra, a 
Burdeos fonda un convento in cui esercita un intenso e fecondo apostolato. Nel 1876 va in Terra Santa e 
da lì nel 1881 è inviato dalla Custodia in Canada, per lavorare a favore dei Luoghi Santi. Ritorna in 
Palestina per prestare il suo servizio ai Santuari, per poi ritornare di nuovo in Canada, impegnandosi 
proficuamente nella pastorale popolare. Uomo di grande pietà e devozione, otteneva abbondanti e 
straordinarie grazie e guarigioni. Attivo nel costruire chiese e santuari, questa opera non gli impedì di 
mantenere la sua integrità all’orazione e alla penitenza, accompagnata da una ferma austerità di vita, di 
adesione limpida alla povertà e ai poveri. Morì a Montréal il 4 agosto 1916. Giovanni Paolo II lo beatificò 
il 25 settembre 1988. Viene chiamato l’“Apostolo dei due mondi”. 

[Memoria liturgica ufficiale: 4 agosto]. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA  

Signore nostro Dio, tu hai concesso al beato Federico 
di seguire in Terra Santa le orme di tuo Figlio 
e, per mezzo di lui, 
di far meglio conoscere ai tuoi fedeli 
i misteri della vita di Cristo. 
Concedici, per sua intercessione, 
di venerare con amore questi misteri 
e di ricevere in abbondanza i frutti della redenzione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 


